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in Alemagna (Vaissclte). Igno­
rasi il preciso giorno e luo­
go di sua elezione, benché 
pretendasi essere stata a Com­
pagne c che quivi sia stato 
incoronato da Gualtiero ar­
civescovo di Sens. Eude eb­
be parecchi concorrenti, ma 
nessuno riuscì a togliergli 
di capo la corona. Arnoldo 
re di Germania fece citar 
Eude in una dieta tenuta a 
Worms, e contento delle sue 
sommissioni , il lasciò pos­
sessore pacifico del regno di 
Francia. L ’ anno 889 Eude 
attaccò i Normanni ch’erano 
venuti di nuovo a far l’asse­
dio di P arigi, li discacciò, 
gl’ inseguì e raggiuntili il 24 
giugno nella foresta di Mon- 
falcone in Argonne, ne uc­
cise diciannovemila uomini. 
Ma l’ anno dopo fu egli stes­
so posto in rotta da un altro 
corpo di truppe di quella 
nazione , che era stata scon­
fitta da Arnoldo presso Lu- 
vanio. La presa e il saccheg- 
giamento di Troyes, di Toul 
e di Verdun, furono le con­
seguenze di tale disfatta.

L ’ alterigia di parecchi si­
gnori di Neustria non pote­
va accostumarsi a piegare 
sotto il giogo di un uomo 
che per tanto tempo era sta­
to un loro eguale. L’ an. 892 
nel mese di giugno il conte 
Waltgario nipote di E lide ,

meno d’ impadronirsi di al­
cune parti della monarchia.

Gui duca di Spoleto clic 
dal canto di donne discen­
deva da Carlomagno, tosto 
che intese la morte di Carlo
il Grosso, valicò le Alpi, trat­
tovi da un partito cui Foul- 
que arcivescovo di Reims di 
lui congiunto gli aveva for­
mato, e si avvanzò sino a 
Langres ove fu incoronato re 
di Francia da Geilone ve­
scovo di quella città (Annui. 
V edasi.). Ma accortosi in 
seguito che tra lui e il re 
Eude non era eguale la par­
tita , e che nè il numero nè
lo zelo dei suoi partigiani 
corrispondevano alla sua e- 
spettazione, prese il partito 
di ricalcar le sue orme. Rau- 
le o Rodolfo figlio di Corra­
do il Giovine, conte di Au- 
xerre, fu più fortunato. Egli 
si rese padrone della Borgo­
gna transiurana, di cui era 
governatore, e fattosi inco­
ronare a san Maurizio nel 
Valese, formò un nuovo re­
gno cui pacificamente go­
dette.

Rainolfo I I ,  conte di Poi- 
tiers e duca di Aquitania ri­
solvette d’ invadere i paesi 
che giacciono tra la Loira e 
i Pirenei, facendosi acclama- 
mare a re (V. gli imperato­
ri . i conti di P o itie rs , e i 
re di Borgogna).


